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REGOLAMENTO DI ISTITUTO  
 
 

 
            Il Regolamento dõIstituto raccoglie l'insieme di norme e regole che 

tutti gli ope ratori scolastici e gli utenti sõimpegnano a rispettare e a far r i-

spettare. Le indicazioni normative del presente Regolamento dõIstituto, sono 

passibili di modifiche , qualora intervengano diverse disposizioni normative o 

cambiamenti delle condizioni intern e/esterne allõIstituto sulle quali si basa-

no. Tali modifiche possono e ssere apportate solo con delibera degli organi 

competenti.  Sono parte integrante del presente documento tutte le delib e-

razioni degli Organi Collegiali, e fino a stesura di un nuovo reg olamento.    

 
 
 

 
    Il Presidente        Il Presidente  
  del Consiglio dõIstituto     della Giunta Esecutiva  
(Sig. Domenico DõAndrea)                          (Dott. Massimo Mari ani)  
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IL CONSIGLIO D'ISTITUTO  
 
VISTO1'art . 1 0, comma3 , lettera a) deI T.U. 16 /4/94 , n . 297 ;  

VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275;  
VISTO il D.I. 01/02/2001, n. 44;  

VALUTATA lõopportunit¨ di adottare un nuovo regolamento dõIstituto, che va a s o-
stituire integralmente quello attualmente in v igore, ritenuto non più in linea e co e-

rente con i principi che connotano l'autonomia di cui sono state dotate le istit u-
zioni scol astiche a decorrere dal 1/9/2000;  

 

EMANA  
 

il seguente regolamento:  
 

CAPO I  

ORGANI COLLEGIALI  

 

Art.  l  
Convocazione  

Lõ iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Pres idente 
dell'Organo Collegiale stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché  dalla 

Giunta Esec u tiva.  
L'atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque 
giorni di anticipo rispetto alla data prevista per la seduta e con anticipo di almen o 

24 ore nel caso di riunioni d 'urgenza. In tale ultimo caso la convocazione potrà e s-
sere fatta col mezzo più rapido.  

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il lu ogo 
della riunione e deve essere affissa all'albo.  

Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l' orario delle lezioni.  

 

Art .  2  
Validità sedute  

La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida  a tu t-
ti gli effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei co mponenti in carica.  

Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti da l-
la carica e non ancora sostitu iti.  

Il numero legale deve sussistere non solo al principio  della seduta, ma anche al 
momento della v otazione.  
 

Art .  3  
 Discussione ordine del giorno  

Il Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario della sed u-
ta, fatta eccezione per i casi in cui il segretario è individuato per legge.  

E' compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'O.d.G. nella 
successione in cui compaiono ne ll'avviso di convocazione.  

Gli argomenti indicati nell'  O.d.G  sono tassativi. Se l'O rgano Collegiale è presente 
in tutti i suoi componenti, s i possono aggiungere altri argomenti con il voto fav o-

revole di tutti i presenti. Costituiscono eccezione al comma precedente le deliber a-
zioni del C.I.  che devono essere adottate su pr oposta della G.E.  
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L'ordine di trattazione degli argomenti può essere mod ificato su proposta di un 
componente 1'Organo Collegiale, previa approvazione a maggioranza. In caso di 

aggiornamento della seduta dovrà essere mantenuto lo ste sso o.d.g.   
 

Art.  4  

Mozione d'ordine  
Prima della discussione di un argomento all'  o.d.g., ogni m embro presente alla s e-

duta può prese ntare una mozione d'ordine per il non svolgimento della predetta 
discussione ("questione pregiudiziale") oppure perchè la discussione dell'argome n-

to stesso sia rinviata ("questione sospens iva"). La questione sospensiva p uò essere 
posta anche durante la discussione.  Sulla mozione d'ordine possono parlare un 

membro a favore ed uno contro. Su ll'accoglimento della mozione si pronuncia 
l'Organo Collegiale a maggioranza con votazione palese. L'accoglimento della m o-
zione d'ordine  determina la sospensione immediata della discussione dell'arg o-

mento all'  O.d.G. al quale si riferisce.  
Art.  5  

Diritto di intervento  
Tutti i membri dell ' Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diri t-

to di intervenire, secondo l'ordine di i scrizione e per il tempo strettamente nece s-
sario, sugli argomenti in discussione .  Il Presidente ha la facoltà di replicare agli 

oratori, quando sia posto in discussione il suo operato quale Presidente e quando 
si contravvenga alle norme del presente Regol amento.  

Art.  6  

Dichiarazione di voto  
Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussi one, possono aver luogo le 

dichiarazioni di voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi 
per i quali voteranno a favore o contro il deliberand o o i motivi per i quali si aste r-

ranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della s e-
duta.  Le votazioni sono indette dal Presidente e al momento delle stesse nessuno 
può più avere la parola, neppure per proporre mozioni d'ord ine.  

 
Art.  7  

Votazioni  
Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello 

nominale ad alta voce, quando lo richiedono il Presidente o uno dei co mponenti.  
La votazione è segreta quando riguarda determinate o d eterminabili person e. 

Le sole votazioni concernenti persone si prendono a scrutinio segreto media nte il 
sistema delle schede segrete.  
La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in 

numero legale.  
I consiglieri che dichiarano di astenersi dal  votare si computano nel numero n e-

cessario a rendere legale l' aduna nza, ma non nel numero dei votanti.  
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente e-

spressi salvo che d isposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di  parità, 
ma solo per le votazioni palesi, pr evale il voto del Presidente.  
La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di 

altri membri e non può nemmeno essere ripetuta, a  meno che non si r iscontri che 
il numero dei voti es pressi è diverso da quello dei votanti.  

Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate , si 
procederà infine ad una votazi one conclusiva sul provvedimento stesso nella sua 

global ità.  
 

 




